
 

 

 
 

COMUNE DI VESPOLATE 
(PROVINCIA DI NOVARA) 

 
 

 
   DELIBERAZIONE N. 36/2023   

     

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DELLA GIUNTA COMUNALE  

 
 
OGGETTO: SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE: TARIFFE ESERCIZIO 

2024. INDIVIDUAZIONE TARIFFE 2024 ALTRI SERVIZI DELL'ENTE. 
 
 

L’anno duemilaventitre, addì ventitre del mese di novembre alle ore diciotto e minuti zero, in 
modalità telematica,  previo esaurimento delle formalità prescritte dallo Statuto sono convocati i 
componenti di questa Giunta del Comune.  
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. MOLINARI DAVIDE - Sindaco (in modalità telematica) Sì 

2. RAPIO MICHELE - Assessore (in modalità telematica) Sì 

3. BISCALDI MARIA ROSA - Vice Sindaco (in modalità telematica) Sì 

 

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 

      

Assiste all’adunanza in modalità telematica la Dr.ssa Giuliana Balbo, Segretario del Comune, la 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. MOLINARI DAVIDE, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.  
 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTO l'art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito in legge 26 aprile 1983, n. 131, 

che istituisce l'obbligo ai Comuni di definire, non oltre la data di approvazione del bilancio, la 

misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a domanda individuale che 

vengono finanziati con tariffe o contribuzioni ed entrate specificatamente destinate; 

PRESO ATTO che il Ministro dell'Interno con suo decreto 31 dicembre 1983 ha precisato: 

 

a)  che sono escluse dalla disciplina oggetto del decreto stesso: 

–  i servizi gratuiti per legge statale o regionale; 

–  i servizi finalizzati all'inserimento sociale dei portatori di handicaps; 

–  i servizi per i quali le vigenti norme prevedono la corresponsione di tasse, diritti o di prezzi 

amministrati ed i servizi di trasporto pubblico; 

b)  che per servizi pubblici a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività gestite 

direttamente dall'ente, che siano poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengono 

utilizzate a richiesta dell'utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o 

regionale; 

c)   che non possono essere considerati servizi pubblici a domanda individuale quelli a 

carattere produttivo, per i quali il regime delle tariffe e dei prezzi esula dalla disciplina del 

menzionato art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55; 

d)  che le categorie dei servizi pubblici a domanda individuale sono le seguenti: 

  1)  alberghi, esclusi i dormitori pubblici, case di riposo e di ricovero;  

  2)  alberghi diurni e bagni pubblici;  

  3)  asili nido;  

  4) convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli;  

  5) colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali;  

  6) corsi extra scolastici di insegnamento di arti e sport e altre discipline, fatta eccezione per 

quelli espressamente previsti dalla legge;  

  7)  giardini zoologici e botanici;  

  8)  impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili;  

  9)  mattatoi pubblici; 

10)  mense, comprese quelle ad uso scolastico;  

11)  mercati e fiere attrezzati;  

12)  parcheggi custoditi e parchimetri;  

13)  pesa pubblica;  

14)  servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi turistici e simili;  

15)  spurgo di pozzi neri;  

16)  teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli;  

17)  trasporti di carni macellate;  

18)  trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni votive;  

19)  uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: 

auditorium, palazzi dei congressi e simili; 



  PRESO ATTO che, ai sensi dell'art. 5 della legge 23-12-1992, n. 498, le spese per gli asili 

nido sono escluse per il 50% del calcolo della percentuale di copertura dei servizi pubblici a 

domanda individuale; 

  RILEVATO che ai sensi del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito in legge 26 aprile 1983, 

n. 131, nella determinazione dei costi di gestione devono essere rispettati i seguenti criteri: 

 computo di tutte le spese per il personale comunque adibito, anche ad orario parziale, 

compresi gli oneri riflessi e delle spese per l’acquisto di beni e servizi, comprese le 

manutenzioni ordinarie; 

 riparto dei costi comuni a più esercizi sulla base di percentuali individuate nella 

medesima deliberazione; 

VISTO l’art. 243 del D.Lgs. n. 267/2000 che prevede che gli enti locali strutturalmente 

deficitari sono tenuti a coprire i costi di gestione dei servizi a domanda individuale in misura non 

inferiore al 36% computando a tal fine i costi di gestione degli asili in misura pari al 50%;  

DATO ATTO che questo Comune, in base al certificato relativo al rendiconto della 

gestione dell’anno 2022 non risulta essere strutturalmente deficitario e pertanto non è soggetto 

all’obbligo di copertura dei costi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale in misura 

non inferiore al 36%;  

  INDIVIDUATI, nell'ambito del D.M. 31-12-1983, i seguenti servizi pubblici a domanda 

individuale esistenti in questo Comune, con le eccezioni indicate nell'ultimo comma dell'art. 3 del 

D.L. 22-12-1981, n. 786 convertito, con modificazioni, nella legge 26-02-1982, n. 51:  

 

 illuminazioni votive (D.G.C. n. 2 del 07/02/2019 in vigore)           

 
CONSIDERATO che: 
 

 i suddetti servizi sono previsti nel Bilancio 2023 -2025 a copertura piena (100%) 
 le tariffe dei servizi a domanda individuale a carico degli utenti/richiedenti dei servizi 

comunali per l’esercizio 2023, sono confermate così come definite nei sopra citati atti; 
 

RILEVATA, inoltre, la sussistenza di altri servizi che l’Ente eroga a favore dei 

cittadini/richiedenti, per i quali è prevista la corresponsione di diritti o rimborsi spese per atti 

amministrativi: 

 diritti di segreteria 

 accesso agli atti 

 fotocopie e riproduzioni 

VISTE: 

 DGC. n. 97 del 19/12/2013 (con decorrenza 01/01/2014), aggiornata con DGC n. 31 del 
04/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento matrimoni ed Unioni civili.”  

 DGC n. 84 del 12/12/2007, relativa al rilascio copie delle liste elettorali 



 DCC n. 31 del 30/11/2021, avente ad oggetto “Regolamento per l’utilizzo e la gestione dei 
beni immobili di proprietà comunale.” 
 

  RILEVATO che l'art. 172 del D.Lgs. 18-8-2000, n. 267, alla lett. e) prevede che siano 

allegate al bilancio annuale di previsione, tra l’altro, le deliberazioni con le quali sono 

determinati, per l'esercizio successivo 2024 per i servizi a domanda individuale, i tassi di 

copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

VISTO l’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 che fissa al 31 dicembre dell’esercizio precedente 

il termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 

OSSERVATA la competenza della Giunta Comunale ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs 267 del 
18.08.2000 e non trovando applicazione l’art. 42 lett. f) del D. Lgs. 267 del 18.08.2000; 
 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile di cui all’art. 49 del 

D.Lgs. n. 267/2000, espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario, sentiti i Responsabili 

degli altri servizi competenti; 

Visti: 

 il D.Lgs. n. 267/2000; 

 il D.Lgs. n. 118/2011; 

 lo Statuto Comunale; 

 il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 il vigente Regolamento comunale dei controlli interni; 

Con votazione unanime favorevole, resa in forma palese: 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate: 

1) di confermare, anche per l’esercizio 2024, la determinazione delle tariffe dei servizi 

pubblici a domanda individuale a totale copertura dei relativi costi, relativamente a: 

 illuminazioni votive (D.G.C. n. 2 del 07/02/2019 in vigore)      

           

2) di dare atto che l’Ente, non trovandosi in situazione di deficitarietà, non è obbligato a 

rispettare la misura minima del 36% di copertura dei costi di gestione prevista dall’art. 

243, comma 2) lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

3) di confermare, anche per l’anno 2024, per altri servizi che l’Ente eroga a favore dei 

cittadini/richiedenti, le misure di seguito proposte, di cui alla precedente DGC n. 10 del 

04/03/2020: 

Diritti di segreteria 
 
 

diritti segreteria carta libera € 0,26 



diritti rimborso stampati in carta libera € 0,24 

diritti segreteria bollo € 0,52 

diritti rimborso stampati bollo € 0,48 

Diritti rimborso spese fornitura targa e affissione numero civico € 10,00 
 
Accesso agli atti amministrativi   

rimborso spese fotocopie formato A4 a facciata – b/n € 0,50 

rimborso spese fotocopie formato A3 a facciata – b/n €1,00 

rimborso spese fotocopie formato A4 a facciata - colore € 0,80 

rimborso spese fotocopie formato A3 a facciata - colore € 1,50 

ricerca e/o visura atti reperibili nell'ufficio responsabile proc. € 6,00 

ricerca e/o visura atti dell'archivio di deposito € 20,00 

ricerca e/o visura atti dell'archivio storico € 30,00 

rimborso spese copia su cd atti disponibili in formato digitale € 10,00 
 
Fotocopie a privati   

rimborso spese fotocopie formato A4 a facciata – b/n € 0,50 

rimborso spese fotocopie formato A3 a facciata – b/n €1,00 

rimborso spese fotocopie formato A4 a facciata - colore € 0,80 

rimborso spese fotocopie formato A3 a facciata - colore € 1,50 
 

Celebrazione Matrimoni e unioni Civili  
 

 Sposo/a residente o iscritto/a 
Aire 

Comune di Vespolate 

Sposi entrambi non residenti o non 
iscritti Aire Comune di Vespolate 

Orario normale Gratis € 150,00 
Fuori orario € 150,00 € 300,00 

 
Rilascio di copia e/o estratto delle liste elettorali  

 
intero corpo elettorale – su carta (1)     € 

250,00 
intero corpo elettorale – su supp. Magnetico (1)     € 

500,00 
(tariffa imponibile IVA – aliquota di legge) 
 

4) di determinare, per l’anno 2024, il costo a carico dei richiedenti dell’utilizzo l’utilizzo di 
immobili, aree, struttura di proprietà dell’Ente, individuati con DCC n. 31 del 30/11/2021, 
avente ad oggetto “Regolamento per l’utilizzo e la gestione dei beni immobili di proprietà 
comunale.”, nel seguente modo: 

 
BENI IMMOBILI O 

PARTI DI BENI 
IMMOBILI (ART.17) 

USO COMMERCIALE (Privati _ Altri 
soggetti giuridici) 

INTERESSE PUBBLICO (Ass. NO 
Profit _ Ass. Sportive 

dilettantistiche senza scopo di 
lucro)  

           



   IMPORTO 
PERIODO 

      

   INVERN
ALE 

 NON INVERNALE INVERN
ALE 

 NON INVERNALE 

SALA BABINI  € 50 fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 20 

€ 30 fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 10 

€ 20 fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 10 

Gratis fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 5 

SALETTA 
BIBLIOTECA 

€ 50 fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 20 

€ 30 fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 10 

€ 20 fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 10 

Gratis fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 5 

SALA TEATRO 
ZABARINI 

€ 150 fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 50 

€ 50 fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 25 

€ 50 fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 25 

€ 20 fino a 4h _ 
ogni ora 
successiva € 10 

PALESTRA SCUOLA 
ELEMENTARE 

€ 50/h fino a 2h _ 
ogni ora 
successiva € 20 

€ 50/h fino a 2h _ 
ogni ora 
successiva € 25 

€ 25/h fino a 2h _ 
ogni ora 
successiva € 10 

€ 10/h fino a 2h _ 
ogni ora 
successiva € 5 

PALESTRA SCUOLA 
MEDIA 

€ 60/h fino a 2h _ 
ogni ora 
successiva € 30 

€ 40/h fino a 2h _ 
ogni ora 
successiva € 20 

€ 30/h fino a 2h _ 
ogni ora 
successiva € 15 

€ 20/h fino a 2h _ 
ogni ora 
successiva € 10 

 
 

 
5) di considerare quale “periodo invernale” quello in cui nell’immobile/sala richiesta in 

utilizzo è attivato il riscaldamento (indicativamente da ottobre ad aprile); 
 

6)  dare atto che i proventi derivanti dall’applicazione delle suddette tariffe trovano 
adeguato riscontro nel documento contabile la cui definitiva approvazione è rimessa al 
Consiglio Comunale; 
 

7) di allegare la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 172 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 
267/2000, al bilancio di previsione finanziario 2024/2026; 

 
8) di comunicare in elenco la presente deliberazione ai Capigruppo consiliari ai sensi 

dell’art. 125, D. Lgs. n. 267/2000; 

Successivamente, con voti favorevoli ed unanimi espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 
4, D. Lgs. n. 267/2000. 
        
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO 
Firmato digitalmente 
MOLINARI DAVIDE 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 
 Dr.ssa Giuliana Balbo 

 


